OFFERTORIO

BAMBINO

Signore, oggi, noi bambini di quarta elementare con i nostri genitori, celebrando con il rito della Pasqua ebraica, cerchiamo di capire l’ intimo legame fra la cena pasquale ebraica e l’ultima pasqua celebrata da Gesu’ con i suoi amici.

La Pasqua è ancora oggi per gli ebrei una delle tre grandi feste della loro religione. Viene celebrata il 14 del mese di Nisan, da quando il Signore liberò dalla schiavitu’ Israele, aprendo per loro un passaggio attraverso il Mar Rosso.

Anche Gesù ha celebrato questa cena con gli apostoli,a Gerusalemme, il giorno prima di morire sulla croce per la nostra salvezza.

E’ in questa occasione che istituì l’Eucaristia, donò cioè se stesso sotto i segni del pane e del vino, come nutrimento spirituale per quanti, come noi, avrebbero creduto in lui. E comandò agli apostoli: “fate questo in memoria di me”.

GENITORE

Vogliamo perciò portare all’altare gli elementi che useremo per la celebrazione della pasqua ebraica e della pasqua cristiana:

· L’AGNELLO: è stato offerto a Dio in sacrificio la notte in cui Israele fu liberato dall’Egitto. L’agnello pasquale simboleggia per noi il vero “Agnello di Dio”, Gesù, che sacrificato sulla croce libererà gli uomini dalla schiavitù del peccato.

· IL PANE AZZIMO: ricorda la fuga dall’Egitto quando gli ebrei non ebbero il tempo di lasciar lievitare il pane. Per noi è un richiamo all’umiltà davanti aDio. Il lievito che fa gonfiare la pasta, è come l’orgoglio che fa gonfiare di vanagloria il cuore dell’uomo. Umile è colui che capisce di aver bisogno di Dio.

· IL SEDANO E LE ERBE AMARE: ricordano l’amarezza della schiavitù e le lacrime versate. Ora è arrivato il tempo di gioire: Gesù è venuto a donarci la gioia della vita eterna con la sua resurrezione.

· IL CHAROSET ricorda la malta che gli ebrei dovevano prepararsi per le opere di muratura che erano costretti a fabbricare per il faraone. E’ il tempo per noi di stare con Gesù, compiere buone azioni e costruire opere di pace.

· IL VINO: è segno di gioia e di festa: viene usato per ringraziare, lodare, celebrare, glorificare esaltare Dio per tutte le meraviglie da lui compiute.

· IL CALICE: il calice pieno è per il profeta Elia. E’ lui che annuncerà la venuta del messia.

· LA LUCE: gli ebrei sono ancora in attesa del messia. Noi l’abbiamo riconosciuto in Gesù, figlio di Dio: Lui è la nostra luce.

BAMBINO

E ora portiamo all’altare IL PANE e IL VINO che Gesù ha usato nell’ultima cena pasquale e che diventerà per noi il suo corpo e il suo sangue nell’eucaristia. Noi la riceveremo per la prima volta il 21 Maggio.

